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na) alla scorrevolezza e scioltezza della versione l’aderenza al dettato tertullianeo, 
a volte «angoloso», contorto, aggrovigliato, a volte conciso fino all’oscurità, ricor-
rendo anche in taluni casi a particolari accorgimenti nel tentativo di riprodurre in 
qualche modo le manifestazioni più appariscenti dell’inconfondibile e ricorrente 
stile bombastisch del nostro autore. La parte preponderante del nostro lavoro è co-
stituita dal commento, il quale, dovendo affrontare ad un tempo questioni stilisti-
che e linguistiche, filologiche e lessicali, storiche e teologiche non potrà non pre-
sentare squilibri e scompensi. Difetti ineludibili in un lavoro del genere; che non 
ha, in ogni caso, la pretesa di essere esauriente su ogni punto e questione esami-
nata: chi lo ha affrontato si riterrà pienamente soddisfatto se l’humanissimus lector 
vi troverà una utile manuductio alla lettura di questo non facile scritto tertullianeo.

Nel momento in cui il presente lavoro viene dato alle stampe sento il gradito 
dovere di esprimere i sensi della mia più viva gratitudine a coloro che in tutti 
questi anni non mi hanno mai fatto mancare i loro preziosi consigli e suggeri-
menti e il loro affettuoso incoraggiamento: al mio Maestro, prof. Eugenio Corsini, 
dell’Univ. di Torino, che mi ha iniziato agli studi patristici negli anni dell’Univer-
sità e che ha seguito questo lavoro fin dai suoi primi passi, dai tempi della tesi di 
laurea; ai Direttori della Corona Patrum, proff. Franco Bolgiani, dell’Univ. di Torino, 
e Manlio Simonetti, dell’Univ. di Roma «La Sapienza»; al Segretario della collana, 
prof. Enrico dal Covolo, dell’Univ. Pontificia Salesiana di Roma; ai proff. Antonio 
Quacquarelli, dell’Univ. di Roma «La Sapienza», e Ezio Gallicet, dell’Univ. di Torino; 
alle prof.sse Clementina Mazzucco e Giovanna Garbarino, dell’Univ. di Torino, che 
con occhio attento e competente hanno rivisto sia il manoscritto che le bozze; 
all’amico e collega, prof. Fausto Tarasco, del Liceo Valsalice di Torino, che con tanta 
disponibilità e perizia ha curato la laboriosa composizione al computer dell’opera.

Renato Uglione

Torino, 24 maggio 1992

PREMESSA ALLA SECONDA EDIZIONE

A circa venticinque anni dalla pubblicazione del De monogamia tertullianeo 
da me curata per i tipi della SEI (CP 15, Torino 1993), è con vivo piacere e intensa 
commozione che presento al pubblico degli studiosi questa seconda edizione nella 
neonata collana CORONA PATRVM ERASMIANA promossa dal Centro Europeo di 
Studi Umanistici “Erasmo da Rotterdam” - Torino, da me fondato e diretto.

Questa nuova edizione si era resa, del resto, necessaria a causa del rilevante 
progresso degli studi tertullianei intervenuto in questi ultimi venticinque anni. 
Di esso la presente edizione ha tenuto conto non solo nell’aggiornamento della 
bibliografia posta all’inizio del volume ma anche nella introduzione e nel com-
mentario, che in non pochi punti sono stati attentamente rivisti e integrati.

Introduzione e commento che potranno sembrare ad alcuni troppo ampi e 
diffusi rispetto al testo tertullianeo esaminato. Chi leggerà con attenzione ed inte-
resse, si accorgerà che le difficoltà e le questioni affrontate sono tali e tante da non 
consentire maggiore brevità.

Revisioni e modifiche sono state, naturalmente, apportate anche al testo e 
all’apparato critico.

Nel momento in cui licenzio alle stampe questo lavoro sento il graditissimo dove-
re di ringraziare i numerosi colleghi, ex-allievi ed amici del C. E. S. U. e dell’ A. I. C. C. 
che, con molta generosità ed entusiasmo, hanno aderito alla raccolta di sottoscrizioni 
per una Tabula Gratulatoria in occasione dei miei 40 anni di insegnamento e 65 anni 
di età, come contributo alla pubblicazione dell’opera. Il numero e l’entità delle sotto-
scrizioni sono stati tali che la somma raccolta ha permesso di coprire integralmente 
le spese redazionali e di stampa dell’opera.

Un sentito e commosso ringraziamento, dunque, ai generosi sottoscrittori e ai 
membri del Comitato che ha promosso questa bella e simpatica iniziativa: i loro 
nomi sono pubblicati nella Tabula Gratulatoria collocata nelle pagine seguenti ma, 
soprattutto, rimarranno per sempre impressi nel mio cuore. Sicuramente, parafra-
sando Virgilio, haec tot amicorum discipulorumque nomina olim meminisse iuuabit!

Renato Uglione
Torino, 21 gennaio 2017

In obitu matris meae
dilectissimae
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